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MEDIO ORIENTE 

Quattro ore di colloquio 
di Shultz con Mubarak 
Ancora scontri a fuoco 
tra siriani e israeliani 

L'Egitto riafferma il riconoscimento dell'OLP come unico rap
presentante dei palestinesi - Il segretario di Stato oggi a Tel Aviv 

BEIRUT — Le violazioni 
della tregua si susseguono 
nella valle della Bekaa quasi 
a ritmo quotidiano. Ieri le u-
nità siriane hanno aperto il 
fuoco nel pressi di Saaluk, 
appunto nella Bekaa, contro 
un bulldozer e un blindato I-
sraellanl che erano penetrati 
— dice un comunicato di Da
masco — nella zona cusci
netto fra le opposte linee «1-
niziando a costruire fortifi
cazioni». Le fonti militari di 
Tel Aviv confermano lo 
scontro parlando di «una sal
va di armi da fuoco leggere». 
Testimoni oculari riferisco
no inoltre che anche Ieri 
mattina l'aviazione Israelia
na ha sorvolato la Bekaa a 
bassa quota, mentre colonne 
di carri armati continuano 
ad avanzare verso il fronte. 
Quest'ultima circostanza è 
confermata da testimonian
ze citate dal quotidiano di 
Beirut «L'orient-Le Jour», il 
quale scrive che nel rettore 
di Kame el Loz (dove ci sono 
stati tiri di artiglieria due 
giorni fa) le opposte linee dl-
stano ormai In certi punti 
poco più di duecento metri e 
che «tutto lascia credere che 
si vada verso una prova di 
forza militare». Un allarme 
in tal senso è stato lanciato 
ieri a Mosca, per la seconda 
volta In pochi giorni, dalla 
«Pravda». che ha pubblicato 
una dichiarazione del mini
stro degli Esteri siriano 
Khaddam secondo cui «la 
minaccia contro la Siria cre
sce ogni giorno di più». 

Le prospettive di uno 
scontro nella Bekaa non pos
sono, evidentemente, non 
rendere più dense le nubi che 
minacciano la missione del 
segretario di Stato Shultz. 
Ieri c'è stato il previsto in
contro, al Cairo, con 11 presi
dente Mubarak: fra tete-a-
tète e riunione collegiale il 
colloquio è durato più di 
quattro ore. Shultz ha con
fermato che «farà quanto è in 
suo potere» per arrivare ad 
una soluzione del problema 
libanese; sia lui che Muba
rak si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di giungere 
«urgentemente» al ritiro di 
tutte le forze straniere dai 
Libano. Shultz ha anche det
to di non avere «alcun piano 
prestabilito», di volere anzi
tutto «passare un certo tem
po ad ascoltare» e di essere 
pronto a restare in Medio O-
riente anche tre settimane, 
nell'intento di rimettere in 
moto il piano Reagan. Ma ie
ri gli egiziani gli hanno dato 
un dispiacere: mentre il se
gretario di Stato incontrava 
Mubarak, il ministro di Sta

to degli esteri Butros Gìiall 
— parlando con alcuni gior
nalisti — ha respinto l'invito 
di Reagan a ritirare il rico
noscimento all'OLP: «Dicia
mo al popolo americano — 
ha affermato Butros Ghall 
— che l'OLP è nel reale pote
re palestinese e non esiste 
una vera esistenza palestine
se senza l'OLP». 

Oggi Shultz si trasferirà In 
Israele, dove il governo af
ferma di voler «collaborare» 
con lui; ma proprio ieri 11 
«falco» Ariel Sharon — che 
non è più ministro della Di
fesa, ma fa sempre parte del 
governo — ha accusato gli 
Stati Uniti di impedire a I-
sraele di godere del frutti 
della sua vittoria militare In 
Libano, ostacolando il «con
seguimento di progressi» nel
le trattative lsraelo-llbanesl; 
e riferendosi al maggiore-

fantoccio Saad Haddad, Il 
cui ruolo nel sud Libano è 
uno del punti cruciali di dis
senso con 11 governo di Bei
rut, ha dichiarato che Israele 
«non abbandona al proprio 
destino chi ha combattuto al 
suo fianco». 

Tel Aviv fa anche di più: a 
Sidone e nel sud l'ordine 
pubblico verrà progressiva
mente affidato — è stato an
nunciato dal comando mili
tare di occupazione — ad 
una «guardia nazionale» re
clutata in loco e della quale 
Haddad afferma di avere la 
supervisione. A Beirut inve
ce i soldati francesi della 
Forza multinazionale hanno 
fermato alcuni miliziani di 
destra che tentavano di en
trare nel campo palestinese 
di Chatila con un'auto carica 
di armi ed esplosivi, eviden
temente per compiere atten
tati. 

THAILANDIA 

Inattesa rinuncia 
del primo ministro 
Prova di forza tra 
civili e militari? 

BANGKOK — Il primo ministro thailandese, Prem Tinsula-
nonda, ha annunciato ieri di non avere l'intenzione di accetta
re un nuovo mandato per formare il governo dopo le elezioni 
svoltesi il 18 aprile scorso. L'annuncio, che è stato dato nel 
corso della prima seduta del nuovo parlamento, ha colto di 
sorpresa gli ambienti politici. Prem, che ha 62 anni ed è un 
generale in pensione, sembrava infatti l'unico candidato ac
cettabile sia ai politici, sia ai militari. Questi ultimi non hanno 
mai rinunciato a una tutela diretta della vita politica del pae
se. Nonostante il successo elettorale dei tre partiti che compo
nevano la coalizione uscente — tra i quali il Partito di azione 
sociale (SAP) che è il maggiore gruppo politico thailandese — 
il Partito nazionale thai (Chart Thai), al quale si sono uniti 
diversi deputati indipendenti e altri gruppi minori, potrebbe 
ora porsi al centro di una coalizione di destra che disporrebbe 
di una maggioranza relativa alla Camera. Nella coalizione di 
destra figura anche il Partito dei cittadini, principale alleato 
delle forze armate e che si oppone a ogni modifica costituzio
nale che possa intaccare i poteri di intervento e i privilegi dei 
militari nella vita del paese. !! generale Prem era divenuto 
primo ministro nel 1980 e, pur senza prendere apertamente 
posizione a favore dei militari o dei civili, aveva garantito un 
pacifico sviluppo delle lotte di potere interne. Nel 1981 era 
riuscito "d opporsi con successo a un tentativo di colpo di 
stato militare. La rinuncia di Prem, secondo gli osservatori. 
potrebbe ora accentuare i dissensi all'interno delle forze arma
te e tra queste e i civili. 

AUSTRIA 

I socialisti orientati verso 
la coalizione con i liberali 

Le dimissioni ufficiali di Kreisky - Sinowatz candidato alla Cancelleria - Consultazioni 
del capo dello Stato - Quali modifiche chiederà la FPÒ al programma della SPÓ? 

A sinistra il leader della OVP Alois Mock e a destra il successore 
di Kreisky alla cancelleria Fred Sinowatz 

FINLANDIA 
Kaievi Sorsa 

formerà il 
nuovo governo 

HELSINKI — 11 presidente 
finlandese Mauno Koivisto 
ha incaricato il primo mini
stro socialdemocratico Kaie
vi Sorsa di formare il nuovo 
governo sulla base dei risul
tati delle recenti elezioni. Se
condo le previsioni, della 
nuova coalizione dovrebbero 
far parte, oltre ai socialdemo
cratici, i centristi, i rappre
sentanti del partito del popo
lo svedese e quelli del partito 
rurale. 

ISLANDA 
Forse verranno 

ripetute 
le elezioni 

REYKJAVIK — Forse verran
no ripetute le elezioni in Islan
da. La possibilità è stata pro
spettata dal primo ministro 
Gunnar Thoroddsen, il quale 
ha annunciato che domani pre
senterà le dimisisoni, in seguito 
alla perdita della maggioranza 
parlamentare. La mancanza di 
una chiara maggioranza alter
nativa — ha aggiunto il leader 
dimissionario — potrebbe ren
dere necessaria la convocazione 
di nuove elezioni. 

Nostro servizio 
VIENNA — L'Austria si avvia verso un 
governo social-liberale. E questa l'Ipo
tesi che pare emergere dalle prime riu
nioni del partiti e dalle prime consulta
zioni dopo le elezioni di domenica scor
sa. Ieri Bruno Kreisky ha formalizzato 
le dimissioni del governo uscente e nel 
pomeriggio il presidente della Repub
blica Rudolf Kirchschlàger ha avuto 
lunghi colloqui con il presidente della 
OVP (partito popolare), Aiois Mock, e 
con quello della FPO (partito liberale), 
Norbert Steger. I sondaggi del capo del
lo Stato dovrebbero durare qualche 
giorno, ma gli osservatori concordano 
nell'indicare l'Ipotesi di un governo 
SPO-FPO come quella che ha più pro
babilità. 

Kreisky aveva parlato con Kir
chschlàger già lunedì, appena termina
ta la riunione del praesidium e della di
rezione del partito socialista. Sulle con
clusioni degli organismi dirigenti della 
SPO non sono stati diffusi comunicati, 
dell'andamento della riunione si è sa
puto l'essenziale, sia per le solite indi
screzioni, sia per le stesse dichiarazioni 
di Kreisky. 

Innanzitutto, secondo le previsioni, il 
Yicecancelliere Fred Sinowatz è stato 
designato, all'unanimità, candidato so
cialista alla Cancelleria. Ciò significa 
che il presidente della Repubblica affi

derà a lui l'incarico di formare 11 nuovo 
governo. Pare, comunque, che Sinowa
tz abbia accettato con qualche preoccu
pazione Il gravoso compito della suc
cessione di Kreisky. 

L'ex cancelliere rimane, per ora, alla 
guida del partito: questa sarebbe la con
tropartita chiesta da Sinowatz per as
sumere la Cancelleria. Sarebbe stata, 
infatti, respinta la proposta avanzata 
dallo stesso Kreisky per un congresso 
straordinario del partito, da tenersi già 
nel prossimo giugno per eleggere 11 suo 
successore. 

Il praesidium socialista ha anche af
frontato il tema della maggioranza con 
cui governare. Su questo argomento c'è 
stato un deciso pronunciamento contro 
l'ipotesi di una coalizione «rosso-nera» 
(SPO-OVP). Kreisky, In proposito, ha 
fatto una pubblica dfchiarazione ine
quivoca: «La crescita dell'1,3 per cento 
di voti per la OVP non rappresenta un' 
Investitura alla guida del paese». 

I democristiani della OVP, Invece, 
nella riunione del loro dirigenti, si sono 
dichiarati disponibili ad un governo di 
coalizione con l socialisti. Siamo pronti 
per «un governo di larga base e di colla
borazione», ha detto Alois Mock, ag
giungendo che 11 suo partito è, tuttavia, 
pronto a consultare l liberali della FPO 
«con fermezza e serietà» per la possibile 

formazione di un governo di coalizione 
OVP-FPÒ. 

Ma la via della «kleine Koalltion» 
SPO-FPÒ Indicata dal partito socialista 
pare comunque avere un netto vantag
gio. 

I liberali, per bocca del loro leader 
Steger, avevano fatto sapere gir subito 
dopo aver conosciuto I risultati del vo
to, di aspirare a quattro ministeri per 
entrare in un governo con l socialisti o 
con l democristiani. I socialisti — a 
quanto si è saputo — sarebbero disposti 
a concederne tre, quelli del Commercio, 
con la vlcecancelleria, della Giustizia e 
della Difesa. Non sarebbero disposti a 
cedere, Invece, quello della Cultura e 
scienza. 

In ogni caso, va osservato che le ri
chieste dei liberali riguardano ministe
ri 1 cui titolari socialisti hanno già da 
tempo annunciato l'intenzione di riti
rarsi. E anche questo pare essere un se
gnale di «gradimento» della FPO per 
una coalizione coi socialisti. 

Bisognerà vedere — a questo punto 
— quali modifiche l liberali chiederan
no al programma socialista in campo 
economico. E quali passi saranno di
sposti a fare i socialisti per giungere a 
un compromesso per la «piccola coali
zione». 

Xaver Zauberer 

Helmut Kohl, alla fine, si è 
deciso a parlare. Lunedì ha 
definito «del tutto superflui» 
1 feroci scambi d'accusa tra i 
partner della coalizione sulla 
politica intertedesca. Ieri un 
portavoce della cancelleria 
ha aggiunto che la visita di 
Erich Honecker nella RFT 
«non è in discussione» e dagli 
uffici competenti è stata fat
ta filtrare anche la data: il 
mese di settembre. 

A pochi giorni, ormai, dal 
4 maggio, quando dovrà pre
sentarsi al Bundestag per 
leggere il suo programma, il 
cancelliere ha cercato così di 
disinnescare una mina peri
colosissima la cui miccia è 
accesa da giorni nella coali
zione di centro-destra. Sulla 
linea che Bonn deve mante
nere nel confronti della 
RDT, infatti, le opinioni all' 
Interno dello schieramento 
governativo non potrebbero 
essere più diverse. 

La CSU, abbandonata o-
gni prudenza, sta montando 
una massiccia campagna in 
favore di una «svolta» radica
le che chiuda definitivamen
te il capitolo della distensio
ne tra ì due Stati tedeschi. 
Lunedì Strauss e i suoi han
no indicato chiaramente l'o
biettivo più prossimo della 
loro iniziativa, l'annulla
mento delia visita di Hone
cker, e hanno presentato un 
documento in cui fissano in 
sei punti le grandi linee cui, 
secondo loro, dovrebbe uni
formarsi l'atteggiamento di 
Bonn nei confronti d» Berli
no. È un «amarcord» degli 
anni peggiori della guerra 

RFT-RDT 

La CSI! preme per una svolta dura 
nelle relazioni intertedesche 

Contrasti accesi nella coalizione - Gravi affermazioni in un documento del partito di Strauss 
Toni preoccupati nelle reazioni di Berlino - Kohl conferma ia visita di Honecker 

fredda: la RDT deve essere 
costretta a smetterla con le 
«angherie» ai confini; non 
possono essere considerate 
frontiere «normali quelle di 
uno Stato che ricorre ai mu
ri, al filo spinato e ai campi 
minati»; l'obiettivo della nu-
nificazione tedesca va man
tenuto vivo tra i cittadini 
(anche quelli della RDT...) e 
via di questo passo. Presen
tando il documento, il segre
tario generale della CSU 
Wlesheu si è esibito nella se
guente brillante equazione: 
chi si preoccupa del fatto che 
in Namibia non si tengono li
bere elezioni (stoccata con
tro 1 liberali e lo stesso Kohl, 
che hanno ribadito recente
mente la continuità della di
plomazia di Bonn verso l'A
frica australe) dovrebbe 
preoccuparsi altrettanto per 
la RDT. 

Il clima, insomma, è que
sto. Nessuno si stupisce, 
quindi anche se molti legit
timamente si preoccupano 

dell'asprezza delle reazioni 
che arrivano da Berlino. In 
una intervista rilasciata all' 
agenzia di stampa ufficiale, 
Erich Honecker e stato mol
to duro. Ad Ovest c'è chi 
scherza col fuoco, ha detto, 
ricordando come il transito 
attraverso la RDT da e per 
Berlino Ovest non possa es
sere considerato di diritto 
come un «corridoio» extra-
territoriale ma sia regolato 
da accordi (quelli del '71) che 
vanno rispettati in tutte le 
loro parti. Signifi
cativamente, il leader della 
RDT, affermando che Berli
no intende attenersi allo spi
nto di collaborazione che 
contraddistinse l'accordo del 
'71, ha aggiunto di sperare 
che «il cambiamento di go
verno avvenuto nella RFT 
non lo pregiudichi». È la pri
ma volta che da parte tede
sco-orientale si fa esplicito 
cenno alla svolta a destra av
venuta a Bonn, il che dà la 
misura della preoccupazione 

che gli ultimi sviluppi politi
ci nella Repubblica federale 
deve aver indotto a Berlino, e 
rappresenta anche, probabil
mente, una richiesta di chia
rimento rivolta a Kohl. Co
me dire: il governo federale 
intende accodarsi alle provo
cazioni che vengono dalla 
sua componente di destra? 

Le preoccupazioni della 
RDT sono tanto più pesanti 
in quanto ci si è convinti, or
mai, che l'episodio che ha 
scatenato le ultime polemi
che, la morte per infarto di 
un cittadino dell'Ovest al po
sto di confine di Drewitz, 
non sia altro che il «casus 
belli» che la destra aspettava 
per scatenare una campagna 
che era stata già preparata a 
tavolino. Impressioni, peral
tro. confermate da varie ri
costruzioni fatte dalla stam
pa federale su come sono an
dati i fatti e su come il gover
no ha scelto la «linea dura» 
soltanto dietro le pressanti 

richieste della CSU di 
Strauss. Ora lo stesso gover
no federale ammette che, in 
sede di commissione interte
desca sui transiti, le autorità 
di Berlino hanno dato «esau
rienti» risposte e mostrato 
•disponibilità e spirito di col
laborazione» per far luce sui 
fatti. 

In realtà ben altro è In gio
co, ed è lo scontro durissimo 
in atto nella coalizione di 
Bonn su tutta la materia del 
confronto Est-Ovest. La CSU 
pare intenzionata a tradurre 
in termini tedeschi la linea 
del «confronto duro» cui Rea
gan ha dato il «la». Una scelta 
che non nasce soltanto dalla 
indubbia rozzezza «america
na» del partito di Franz Josef 
Strauss, ma che ha anche va
lenze europee, nel senso che 
la CSU tenderebbe ad assu
mere il ruolo della «testa di 
ponte reaganiana» nel paese 
che, per motivi oggettivi, va 
sempre più assumendo il 

ruolo di punta dello schiera
mento che in Europa si op
pone alle rinnovate pretese 
americane per le sanzioni 
verso l'Est. 

In questo scontro, ci sono 
due ali ben distinte — la CSU 
che preme sulla destra e i li
berali del ministro degli E-
steri Genscher che intendo
no mantenere la continuità 
della politica distensiva di 
Bonn — e nel mezzo, un ma
gma oscillante, che è la CDU 
di Helmut Kohl. Le dichiara
zioni del cancelliere citate al
l'inizio sembrano indicare 
una scelta dalla parte di 
Genscher. Ma l giornali di ie
ri riportavano con evidenza 
le manifestazioni Indette 
dalla organizzazione giova
nile cristiano-democratica 
contro l'«assassinio di Dre
witz» e in questi giorni sono 
stati molti gli esponenti della 
CDU che hanno soffiato sul 
fuoco delle polemiche contro 
Berlino. A cominciare dal 
cristiano-democratico Hein
rich Windelen, strenuo so
stenitore dell'esistenza di 
una «questione tedesca» nei 
confini del Terzo Rcìch che 
Kohl ha voluto alla guida del 
ministero delle Relazioni In
tertedesche. Si vedrà il 4 
maggio quanto peso potran
no avere le pressioni della 
destra straussiana sulla poli
tica estera del governo. I 
giornali scrivono che il capi
tolo internazionale delle di- ' 
chiarazioni programmatiche 
è ancora tutto da definire. 

Paolo Soldini 

MOZAMBICO 

Samora Machel 
ha aperto 
ieri il 4° 

congresso 
del Frelimo 

MAPUTO — Aprendo ieri il 
4» congresso del Frelimo, il 

§residente del Mozambico 
amora Machel ha attribui

to la difficile situazione eco
nomica del suo paese all'a
zione di destabilizzazione del 
Sud Africa, s'.Ia grave siccità 
che attanaglia diverse regio
ni, ma anche ad «errori che 
potevano essere evitati» da 
parte del dirigenti. 

Al congresso partecipano 
settecento delegati prove
nienti dalle dieci province 
del paese. I lavori prosegui
ranno fino a sabato prossi
mo. 

Parlando ai delegati ed a-
gli ospiti di cinquantanove 
delegazioni dì partiti comu
nisti e socialisti, movimenti 
di liberazione ed organizza
zioni progressiste di Europa, 
Africa, Asia e America latina 
(per 11 PCI è presente una de
legazione guidata dal com
pagno Gianni Cervetti, della 
Direzione), Samora Machel 
ha Indicato quali temi prin
cipali dell'attività del partito 
e del paese la difesa dalle ag
gressioni esterne, la lotta al 
sottosviluppo e la creazione 
di uno stato socialista. 

Machel ha sostenuto che 
vi sono stati errori che pote
vano essere evitati, come nel 
campo vitale dell'agricoltu
ra, dove quella famigliare è 
stata emarginata, ed ha af
fermato che l'appoggio a 
questo tipo di agricoltura è 
stato finora inesistente, ben
ché il settore costituisca 11 
trentasei per cento della pro
duzione commercializzata. 
In mento alle aggressioni, 
Machel ha detto che queste 
sono state intensificate da 
due anni, con attacchi a 
mezzi di trasporto, vie di co
municazione e villaggi per 
destabilizzare la vita sociale 
ed economica del paese. 

Cariche di « Mine 
profondità 

SVEZIA 

Brevi 

Rapporti politici CEE-Cina 
LUSSEMBURGO — La CEE porrebbe dare segato a le richieste ones> <* «tac
ciare rapporti politici con la Comunità Ne ha dato nottua * minestro degli Esten 
tedesco-federale Genscher. annunciando che se ne e discusso durante la riunio
ne d a rrursstn degli Esten de, *Aeo» a Lussemburgo 

Mitterrand e Kohl invitati a Pechino 
PECHINO — • presidente francese Mitterrand sarà in visita ufficiate r i Cina dal 
3 al 7 maggro La notizia è stata diffusa «eri da «Nuova d n a » . A Bonn, invece. 
è stato dato r annuncio di un «nvrto rivolto dal governo cinese al cance&ere Kohl 
La data non è stata ancora fissata 

Neonazisti vogliono manifestare a Karlsruhe 
BONN — Preoccupinone a Bonn per una man.festanone pubbbea che «5 gruppo 
neonansta «Fronte d arane dei narionafsoaabstn ha indetto per sabato a 
Karlsruhe Da D-TJ parti sono g-urte nrru»ste perche la pof-z-a blocchi la provoca
toria iniziativa 

L'URSS vuole più rapporti con l'America latina 
MOSCA — rURSS è pronta ad allargare e rafforzare i rapporti bilaterali e la 
cooperazione con i paesi latino-americani che vi vano interessati É quanto ha 
detto il ministro degli Esteri sovietico GrorrAo durante un brindasi pronunciato 
davanti a José Zambrano, ministre deg> Esten del Venezuela che si trova in 
visita a Mosca. 

Sei sommergibili sovietici 
violarono le acque svedesi 

Le conclusioni della Commissione d'inchiesta - Convocato l'am
basciatore dell'URSS e richiamato quello svedese a Mosca 
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A sinistra: la mappa allegata al rapporto della commissione d'inchieste che mostra il braccio di 
mare, davanti alla base di Muskoe. dove furono localizzati i sommergibili. A destra: una fase della 
«caccia al sommergibile» nell'ottobre scorso 

STOCCOLMA — Sei sottomarini sovietici, e 
tra questi tre mini-sommergibili, violarono 
Io scorso ottobre le acque territoriali della 
Svezia incrociando nella zona circostante la 
principale base della marina da guerra sve
dese. La notizia è contenuta nel rapporto del
la commissione parlamentare chiamata a far 
luce sulla intrusione del •misteriosi» sotto
marini stranieri verificatasi in autunno nelle 
acque territoriali svedesi. Il rapporto della 
commissione, che consta di novanta pagine, 
è stato consegnato al ministro della Difesa 
Anders Thunborg che Io ha Illustrato Ieri a*. 
giornalisti In una apposita conferenza stam
pa. 

Nella stessa giornata di ieri l'ambasciatore 
svedese a Mosca, Cari De Geer, è state richia
mato in patria dal suo governo per «consulta
zioni». L'ambasciatore, si è saputo da fonti 
diplomatiche svedesi, dovrebbe fare rientro 
nella capitale sovietica tra alcuni giorni, do
po essere stato informato e aver ricevuto i-
struzionl sulla vicenda del sommergibili. Nel 
primo pomeriggio, il ministro degli Esteri di 
Stoccolma ha convocato l'ambasciatore del
l'URSS in Svezia, Boris Pankin, per conse
gnargli una nota di protesta della quale non 
si conosce ancora il contenuto. Secondo am
bienti bene informati essa sottolineerebbe la 
determinazione della Svezia di Impiegare in 

futuro mezzi «energici e coercitivi» contro I 
sommergibili che violassero le acque territo
riali del paese. 

L'URSS ha sempre negato che possano es
sere propri I sottomarini individuati presso 
la base di Muskoe ed ha accusato «gli am
bienti militari e le forze di destra svedesi» di 
aver alimentato artificialmente la vicenda in 
chiave antisovietica, per avvelenare 1 rappor
ti tra Mosca e Stoccolma. Ora, secondo gli 
osservatori, la pubblicazione del rapporto po
trà avere serie ripercussioni sulle relazioni 
tra la Svezia e '.'URSS, già tese dopo l'inci
dente dell'ottobre '81, quando un sottomari
no sovietico si incagliò nella baia di Horsfjar-
den. 

Il rapporto reso noto dalle autorità svedesi 
(alcune sue parti resteranno segrete per ra
gioni di sicurezza) ao'iiulinea che sei sottoma
rini sovietici entrarono nelle acque territo
riali e non esclude che essi si siano «avventu
rati all'interno del porto di Stoccolma». «L'af
fare dei sei sottomarini — afferma il docu
mento — si colloca in una serie di operazioni 
condotta dall'URSS all'interno dell'arcipela
go di Stoccolma», legate tra loro e inserite «in 
un largo complesso di operazioni dirette con
tro la Svezia». Durante la conferenza stampa 
la commissione ha mostrato videoregistra
zioni e fotografie dei segni lasciati sul fondo 
marino da due differenti tipi di mini-sotto
marini. 

POLONIA 

Rakowski: nessuna indulgenza 
verso chi vuole «sabotare» 

Alla vigilia del Primo maggio il potere alterna appelli al convin
cimento e ammonimenti - La Dieta contro «nuovi conflitti» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La vita politi
ca in Polonia appare sempre 
più dominata dalle scadenze 
del primo e del tre maggio. 
Ne parlano i dirigenti nei lo
ro interventi resi pubblici, se 
ne occupano praticamente o-
gni giorno i mezzi di informa
zione di massa. Ma, nell'in
sieme, l'atmosfera non appa
re così carica di tensione co
me altre volte nel passato, al
la vigilia di importanti inizia
tive di lotta lanciate da Soli-
darnosc clandestina. Le au
torità sembrano, per il mo
mento, puntare più sulla con
vinzione che sulla pressione 
intimidatrice, anche se gli 
ammonimenti non mancano. 

Lunedì sì è riunita la com
missione Affari interni e Giu
stizia della Dieta che ha ri
volto un appello alla «tran
quillità sociale, contro la pro
mozione di tensioni e nuovi 
conflitti». Le celebrazioni 
della festa del lavoro e dell' 
anniversario della Costitu
zione del 3 maggio — afferma 
il documento — «debbono 
svolgersi in un clima di calma 
e di rispetto dei valori che i 
due eventi rappresentano». 

Alla seduta della commis
sione è intervenuto anche il 
comandante in capo della 
•Milizia» (polizia), generale 
Jozef Bejm il quale ha dichia
rato che «gli organi dello Sta
to incaricati della difesa del
l'ordine e della sicurezza 
pubblica saranno in grado di 
assolvere i loro obblighi e ri
spondere alle attese della so

cietà». Dal canto suo, il vice 
primo ministro Rakowski, 
parlando ai dirigenti delle 
Acciaierie «Lenin» di N'owa 
Huta, ha affermato che «non 
vi sarà alcuna indulgenza» 
verso coloro che «vogliono sa
botare la stabilizzazione del 
paese». 

Come reagirà la gente agli 
inviti che vengono dall'una e 
dall'altra parte è difficile 
prevedere. A Varsavia l'im
pegno delle autorità a impe
dire la contromanifestazione 
del primo maggio, indetta da 
Solidarnosc clandestina, non 
è semplice da realizzare. Il 
punto di ritrovo è stato fissa
to infatti nella piazza del Ca
stello, all'imbocco della «città 
vecchia», che dista meno di 
duecento metri da dove sfile
rà il corteo ufficiale con alla 
testa le massime autorità del 
Paese. Un intervento della 
polizia con cariche e granate 
lacrimogene comporterà il ri
schio di coinvolgere anche i 
partecipanti alla manifesta
zione tradizionale. Lo scorso 
anno la soluzione scelta fu 
quella di costringere i contro
manifestanti a restarsene nel 
perimetro della «città vec
chia», senza imporre loro con 
la forza di disperdersi. I par
tecipanti al corteo alternati
vo contraccambiarono rinun
ciando a ogni tentativo di 
forzare i cordoni della poli-
eia. 

Lech Walesa ha concluso 
ieri le formalità preliminari 
pe; riprendere il lavoro ai 

cantieri navali «Lenin» di 
Danzica. Uscendo dai cantie
ri ha dichiarato che gli era 
stato proposto di firmare un 
nuovo contratto di lavoro co
me elettromeccanico al re
parto trasporti. Per il mo
mento, ha aggiunto il leader 
di Solidarnosc, «non ho fir
mato per potermi prima con
sultare con i miei legali». 

Nel passato Walesa aveva 
lavorato al reparto accumu
latori. Specificando che a-
vrebbe preferito ritornare al 
suo vecchio reparto, Lech ha 
concluso: «la direzione fa di 
tutto per facilitarmi la ripre
sa del lavoro, afferma che ha 
bisogno di me e questo suo 
atteggiamento mi insospetti
sce un poco». 

Parallelamente a! rientro 
di Lech Walesa, ai cantieri è 
stato eletto lunedì il presi
dente del nuovo sindacato a-
ziendale costituito sulla base 
della legge dell'ottobre «corso 
che mise al bando Solidarno
s c La coincidenza non è pro
babilmente casuale. Èssa 
sembra quasi voler ribadire 
che per le autorità il capitolo 
sindacato e chiuso. La scelta . 
è caduta su Krzysztof Skibi-r 

cki, già presidente del comi
tato fondatore. Nell'annun-
dare la nomina, l'agenzia uf
ficiale PAP, non ha fornito 
informazioni sul numero de
gli iscritti al nuovo sindacato, ' 
ma si è limitata a scrivere che 
all'assemblea avevano parte- " 
cipato 160 «delegati». 

Romolo Caccavate ' 


